PREFAZIONE

Cari ragazzi,

finalmente ci siamo; è stato un “parto” difficile ma, alla fine ce l’abbiamo fatta.

Il sistema Easy GAR – così l’abbiamo chiamato – è pronto.

Desideriamo diventi – lo suggeriamo, non lo imponiamo! – il primo sistema dichiarativo dei giovani, di quei giovani che adesso gravitano nei CAS ma anche dei molti Cadetti che ancora non si sono impadroniti di un sistema specificamente ideato per l’approccio al bridge di competizione e per l’avviamento all’agonismo, di molti Juniores e, perché no, anche il sistema agonistico di tutti gli Istruttori Giovanili. 

Ma speriamo diventi, in particolare, il sistema utilizzato dalle prossime “ondate” di giovani bridgisti, vogliamo, infatti, che Easy GAR si diffonda e – magari anche grazie a perfezionamenti e aggiornamenti – rimanga, per qualche anno almeno, lo strumento dichiarativo “ufficiale” dei giovani, sia nei Campionati Under 25 che durante il Camp e, perché no, anche su internet: auspichiamo diventi quel linguaggio comune che identifichi – e contraddistingua - i giovani bridgisti italiani.

Un progetto ambizioso, forse, ma doveroso e necessario per la Divisione Giovanile: adesso tutti potremo, infatti e finalmente, parlare la stessa lingua, utilizzare gli stessi codici di comunicazione. Forse dovevamo, e potevamo, essere più celeri nel realizzare e divulgare questo sistema ma il nostro è un Paese di santi, poeti, navigatori e soprattutto di inventori e abbiamo, quindi, incontrato più problemi del previsto nell’ottenere l’appoggio (morale) di molti - di tutti è, ovviamente, impossibile! – nonostante l’Autore fosse, innegabilmente, il massimo in circolazione.

Il sistema da cui siamo partiti, 5ªnobile - ( 4e, per realizzare l’Easy GAR non è altro che una geniale – e per questo semplice – intuizione di Benito Garozzo, forse il più grande conoscitore e appassionato esperto di dichiarazione in circolazione, che consta nell’abbinare ai concetti e agli sviluppi dichiarativi naturali alcuni passaggi tipici dei sistemi convenzionali (quando, ovviamente, non vi è intervento avversario).

Un sistema, quindi, che può essere utilizzato interamente per via naturale ma che prevede situazioni in cui il rispondente può innescare delle particolari “interrogative” a sviluppo convenzionale.

La scoperta dell’acqua calda, si potrebbe dire: già ma quanti c’erano arrivati?

L’Easy GAR non è altro, quindi, che il trait-d’union fra un sistema naturale puro e il sistema Garozzo, ma, nel contempo, è un valido trampolino per affrontare, in seguito, un sistema finito come quello di Benito, ed è sicuramente un valido ed efficace sistema da competizione.

Vi stiamo, quindi, per proporre un sistema naturale/convenzionale: la sua parte naturale vi indurrà e insegnerà a riflettere, valutare, decidere, essere elastici, usare la razionalità e la fantasia.

E’ opportuno, quindi, che andiate a ripassare bene la dichiarazione naturale, che facciate proprie le sue logiche, le sue funzioni, le sue regole prima di buttarvi a capofitto sull’Easy GAR. Tutto vi risulterà più semplice e logico.

La parte convenzionale vi affascinerà, vi imporrà lo studio e vi insegnerà ad essere ligi, precisi e rispettosi degli accordi.

Ma evitate di abusare dei passaggi artificiali e delle sequenze super convenzionali: non dimenticate che la via più semplice è spesso la più breve e redditizia.

Nel sistema troverete tutte le varie, possibili sequenze descritte, spiegate e commentate, con centinaia di quadri sinottici: ciò vi dovrebbe agevolare nello studio e aiutare nella comprensione ma, se ne avete la possibilità, ricorrete all’aiuto del vostro Istruttore per la corretta analisi delle situazioni e per l’utilizzo delle più idonee sequenze dichiarative. 

Il problema, lo scoprirete presto, spesso sta nel quando interrogare e quando licitare naturale (descrivere cioè la propria mano), solo la pratica e l’esperienza vi potranno essere d’aiuto: pertanto in questi casi ricorrete al vostro Istruttore non “inventatevi” la medicina.

Voi siete abituati al quotidiano rapporto con i libri di testo scolastico e quindi soliti allo studio: fate pure leva sulle vostre potenzialità mnemoniche ma non dimenticate che l’assimilazione mnemonica potrà essere solo iniziale dovete poi - il più presto possibile - passare ad una elaborazione critica di quanto state imparando: cercate di capire e apprendere non di ricordare.

Lo sappiamo: per apprendere e imparare si fa fatica. 

Un preside amava dire ”… non c’è niente di più difficile di studiare”., siamo perfettamente d’accordo: ma il bridge è la vostra passione (ed è bellissimo!) siamo certi che saprete strabiliarci prestissimo.

Adesso sta a voi: provate a studiarlo e giocatelo da subito, vedrete come sarà divertente dichiarare, e Easy GAR vi condurrà – già dall’inizio – a contratti veramente buoni.

E poi calatevi nella competizione per aver più attendibili riscontri della sua bontà, della sua efficacia e della vostra padronanza del sistema, ma ricordate: …..l’importante è  partecipare ma vincere è ancora più bello, …….e chi ben dichiara è a metà dell’opera.

Attendiamo fiduciosi la notizia di vostri risultati importanti, buono studio e buon divertimento.
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